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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  31 marzo 2025 .

      Differenze percentuali tra tasso d’inflazione reale e tasso 
d’inflazione programmato per l’anno 2024.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 133, comma 3, del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed inte-
grazioni, recante Codice dei contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE, che ha previsto che per i lavo-
ri pubblici affidati dalle stazioni appaltanti si applichi il 
prezzo chiuso aumentato di una percentuale da applicarsi, 
nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione re-
ale e il tasso di inflazione programmato nell’anno prece-
dente sia superiore al 2 per cento, all’importo dei lavori 
ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l’ul-
timazione dei lavori stessi. Tale percentuale è fissata, con 
decreto del Ministro delle infrastrutture — ora Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti — da emanare entro il 
31 marzo di ogni anno, nella misura eccedente la predetta 
percentuale del 2 per cento; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante 
codice dei contratti pubblici che, all’art. 216, comma 27  -
ter   dispone che «ai contratti di lavori affidati prima dell’en-
trata in vigore del presente codice e in corso di esecuzione 
si applica la disciplina già contenuta nell’art. 133, commi 
3 e 6, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163»; 

 Considerato il parere dell’Avvocatura generale dello 
Stato prot. n. 35949 del 23 gennaio 2017 secondo cui ai 
contratti di lavori affidati prima dell’entrata in vigore del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e in corso di ese-
cuzione continua ad applicarsi la disciplina già contenuta 
nell’art. 133, commi 3 e 6, del decreto legislativo 12 apri-
le 2006, n. 163; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante 
Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 della 
legge 21 giugno 2022, n. 78 recante delega al Governo in 
materia di contratti pubblici e in particolare l’art. 226, e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 ottobre 2023, n. 186 «Regolamento recante la 
riorganizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti»; 

 Vista la sentenza n. 5088/06 del Consiglio di Stato, Se-
zione sesta, che ha stabilito che il decreto del Ministro 
delle infrastrutture — ora Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti — di cui al citato art. 133 del decreto le-
gislativo n. 163/2006, deve essere annualmente emanato 
anche qualora la percentuale di aumento, perché operi 
l’istituto del prezzo chiuso, non sia ritenuta superata; 

 Visti i dati pubblicati sul sito del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, i documenti programmatici e i dati 
ISTAT, dai quali risultano per l’anno 2024 le seguenti va-
riazioni percentuali in media d’anno: tasso di inflazione 
programmato = 1,0; prezzi al consumo F.O.I. esclusi i ta-
bacchi = 0,8; scostamento tra il tasso di inflazione reale e 
il tasso di inflazione programmato = - 0,2; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Non si sono verificati scostamenti superiori al 2 per 

cento tra il tasso d’inflazione reale e il tasso di inflazione 
programmato nell’anno 2024. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 marzo 2025 

 Il Ministro: SALVINI   

  25A02124  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  GARANTE PER LA PROTEZIONE

DEI DATI PERSONALI

  DELIBERA  13 marzo 2025 .

      Modifiche al regolamento n. 1/2000, sull’organizzazione e 
il funzionamento dell’ufficio del Garante per la protezione 
dei dati personali.     (Provvedimento n. 192).    

     IL GARANTE
PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

 Nella riunione odierna, alla quale hanno preso parte il 
prof. Pasquale Stanzione, presidente, la prof.ssa Ginevra 

Cerrina Feroni, vice presidente, il dott. Agostino Ghiglia 
e l’avv. Guido Scorza, componenti, e il cons. Fabio Mat-
tei, segretario generale; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trat-
tamento dei dati personali, nonché alla libera circolazio-
ne di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Re-
golamento generale sulla protezione dei dati, di seguito 
«Regolamento»); 

 Visto il Codice in materia di protezione dei dati per-
sonali, recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordi-
namento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 839-4-2025

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera cir-
colazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(decreto legislativo n. 196 del 2003, come modificato dal 
decreto legislativo n. 101 del 2018, di seguito «Codice»); 

 Visto il decreto legislativo n. 51 del 2018, recante attua-
zione della direttiva (UE) 2016/680 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativa alla pro-
tezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali da parte delle autorità competenti a fini 
di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento 
di reati o esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la decisione quadro 
2008/977/GAI del Consiglio; 

 Visto l’art. 156, comma 3, del codice ai sensi del qua-
le il Garante definisce con propri regolamenti pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   l’organizzazione e il funziona-
mento dell’ufficio anche ai fini dello svolgimento dei 
compiti e dell’esercizio dei poteri di cui agli articoli 154, 
154  -bis  , 160, del codice medesimo, nonché agli articoli 
57 e 58 del regolamento; 

 Visti i regolamenti del Garante numeri 1, 2, e 3/2000, 
approvati con deliberazione n. 15 del 28 giugno 2000, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana del 13 luglio 2000, n. 162 e le successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 8, comma 1, del regolamento n. 1/2000, che 
individua i principi ai quali deve essere ispirata l’organiz-
zazione dell’ufficio del Garante; 

 Visto l’art. 8, commi 2 e 3, del citato regolamento 
n. 1/2000, che articola l’ufficio del Garante in unità orga-
nizzative di primo e di secondo livello e individua le unità 
di primo livello nei dipartimenti, nei servizi e, laddove 
costituite, nelle unità temporanee; 

 Vista la delibera del Garante n. 118 del 22 febbraio 
2018 con la quale sono stati individuati o rideterminati i 
compiti dei servizi e dipartimenti del Garante; 

 Preso atto che, con riferimento al Dipartimento realtà 
economiche e produttive, gli ambiti di competenza, così 
come individuati dalla citata delibera del Garante n. 118 
del 22 febbraio 2018, comprendono l’esame degli affari 
riguardanti i trattamenti di dati personali effettuati da sog-
getti privati con particolare riguardo all’ambito economi-
co e produttivo. Si occupa, fra l’altro, di istituti credito, 
società finanziarie, società di gestione del risparmio, so-
cietà ed organismi emittenti carte di credito ed altri mezzi 
di pagamento, sistemi di informazione creditizi, soggetti 
operanti nel settore dell’informazione commerciale, im-
prese operanti nel settore del recupero crediti, imprese 
di assicurazione e relative banche dati di settore, attività 
imprenditoriali in genere, mediatori, liberi professionisti, 
utilizzo di videosorveglianza e biometria in ambito pri-
vato, rapporto di lavoro in ambito privato, trasferimento 
di dati all’estero, sondaggi d’opinione e statistica privata, 
certificazioni (con riferimento ai profili giuridici). Si oc-
cupa altresì di trattamento dati nei seguenti ambiti: condo-
minio, associazioni e fondazioni, consorzi, enti del terzo 
settore, partiti e movimenti politici, confessioni religiose, 
trattamenti effettuati da persone fisiche per fini personali. 
Cura l’accertamento delle violazioni amministrative e la 
procedura per l’applicazione delle sanzioni amministra-
tive nelle materie di competenza provvede agli adempi-

menti necessari per lo svolgimento dell’attività prelimi-
nare ed istruttoria, anche in occasioni di attività ispettive, 
in collaborazione con il Dipartimento attività ispettive. 
Cura i rapporti con i responsabili della protezione dei dati 
personali, con riferimento alle istruttorie di competenza 
del Dipartimento; 

 Rilevato che con la surriferita delibera n. 118 del 
22 febbraio 2018 il Garante, al fine di migliorare la ge-
stione e focalizzare l’attività dei dipartimenti giuridici su 
ambiti più specifici, ha istituito al posto del preesistente 
Dipartimento libertà pubbliche e sanità, il Dipartimento 
realtà pubbliche e il Dipartimento sanità e ricerca ed al 
posto del preesistente Dipartimento comunicazioni e reti 
telematiche, il Dipartimento reti telematiche e    marketing    
e il Dipartimento libertà di manifestazione del pensiero e 
cyberbullismo; 

 Vista la proposta di riorganizzazione del Dipartimen-
to realtà economiche e produttive (DREP), formulata 
dal dott. Francesco Modafferi, attuale dirigente del Di-
partimento medesimo, in cui si evidenzia che nel 2024 
il DREP, unico dei dipartimenti giuridici a non essere 
stato interessato dalla riorganizzazione del 2018, ha avu-
to in carico nell’anno 2024 n. 3.580 fascicoli, rispetto 
ai 1.6060 fascicoli in carico al Drp, ai duemilaottocento-
sette del Drtm, ai n. 459 del Dsr e ai n. 1.552 del Dlmpc; 

 Considerato che nell’attuale configurazione, le compe-
tenze del Drep riguardano materie molto diversificate e 
poco omogenee (dai trattamenti effettuati dalle persone 
fisiche, al condominio, agli istituti di credito; dai parti-
ti politici e le confessioni religiose al settore imprese e 
concessionari di pubblici servizi nonché all’ambito la-
vorativo privato), con la conseguente complessità nella 
gestione dei relativi procedimenti, i quali, solo in casi 
molto limitati, possono essere riuniti per una trattazione 
congiunta; 

 Considerata altresì, la grande trasformazione che carat-
terizza l’attività di impresa, il settore finanziario e quello 
del lavoro privato sia per effetto di numerosi atti legisla-
tivi europei come ad esempio la PSD3 (   Payment Servi-
ces Directive    3), la direttiva 2023/2225/UE (CCD   II)   sul 
credito al consumo e la direttiva UE 2024/2831 relativa 
al lavoro su piattaforma, sia per il sempre più massiccio 
impiego di trattamenti automatizzati (ad es.    fintech   ) che 
suggeriscono una maggiore focalizzazione dell’unità di 
personale su temi che impattano su un numero rilevante 
di interessati; 

 Valutata l’opportunità di sopprimere il Drep, asse-
gnando le materie attualmente trattate dal Dipartimento 
medesimo a due distinte unità organizzative di primo li-
vello appositamente istituite, l’una competente a trattare 
i procedimenti riguardanti l’ambito associativo, dei liberi 
professionisti e della videosorveglianza in ambito privato 
e l’altra competente a trattare i procedimenti riguardanti 
le attività economiche, di impresa ed il lavoro privato; 

 Ritenuto, alla luce di quanto sopra illustrato, di dover 
apportare all’art. 8, comma 5, quarto periodo, del rego-
lamento n. 1/2000, le conseguenti modifiche sostituendo 
la lettera «  a)   realtà economiche e produttive», con la se-
guente: «  a)   associazioni, liberi professionisti e videosor-
veglianza» ed inserendo dopo la lettera   a)  , la seguente: 
«a  -bis  ) attività economiche e lavoro», come riportato 
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nell’allegato A che costituisce parte integrante e sostan-
ziale della presente deliberazione; 

 Considerato che le rappresentanze sindacali del Garan-
te sono state informate nel corso di incontri e di riunioni 
su temi di interesse sindacale, in ordine alla soppressione 
del Dipartimento realtà economiche e produttive (DREP) 
e alla contestuale istituzione del Dipartimento associazio-
ni, liberi professionisti e videosorveglianza (DALV) e del 
Dipartimento attività economiche e lavoro (DAEL); 

 Vista la documentazione in atti; 
 Viste le osservazioni formulate dal segretario gene-

rale ai sensi dell’art. 15 del regolamento del Garante 
n. 1/2000; 

 Relatore il prof. Pasquale Stanzione; 

  Delibera:  

  Nei termini di cui in motivazione, ai sensi dell’art. 156, 
comma 3, del Codice di:  

 1) sopprimere il Dipartimento realtà economiche e 
produttive (DREP) come unità organizzativa di primo li-
vello ed istituire il Dipartimento associazioni, liberi pro-
fessionisti e videosorveglianza DALV) ed il Dipartimento 
attività economiche e lavoro (DAEL) come unità organiz-
zative di primo livello; 

  2) in considerazione di quanto stabilito al punto 1), 
i compiti dei suddetti dipartimenti sono, pertanto, così 
individuati:  

   a)    Dipartimento associazioni, liberi professionisti 
e videosorveglianza (DALV):  

 cura gli affari riguardanti i trattamenti di dati 
personali effettuati in materia di condominio, associazio-
ni e fondazioni, consorzi, enti del terzo settore, partiti e 
movimenti politici, liberi professionisti, confessioni reli-
giose e videosorveglianza nel settore privato; 

   b)    Dipartimento attività economiche e lavoro 
(DAEL):  

 cura gli affari riguardanti i trattamenti di dati 
personali effettuati in materia di: imprese in generale, 
istituti credito, società finanziarie, società di gestione 
del risparmio, società emittenti carte di credito ed altri 
mezzi di pagamento, sistemi di informazione creditizia, 
soggetti operanti nel settore dell’informazione commer-
ciale, società di recupero crediti, assicurazioni, mediatori, 

biometria in ambito privato, rapporto di lavoro e fase pre-
assuntiva in ambito privato, autorizzazioni nazionali in 
materia di trasferimenti di dati all’estero e approvazione 
delle norme vincolanti di impresa; 

 3) modificare l’art. 8, comma 5, quarto periodo, del 
regolamento n. 1/2000, come riportato nell’allegato A che 
costituisce parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 

 4) stabilire che le modifiche di cui all’allegato A en-
trano in vigore il giorno stesso della loro pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana; 

 5) il Segretario generale fornisce con propria deter-
minazione eventuali chiarimenti interpretativi sui citati 
ambiti di competenza. Al fine di garantire la necessa-
ria continuità nello svolgimento delle principali attività 
istruttorie attualmente assegnate ai singoli dirigenti, gli 
stessi sono chiamati a condurle a conclusione in coordi-
namento con i dirigenti subentrati nella medesima com-
petenza, anche sulla base di disposizioni fornite dal Se-
gretario generale; 

 6) ai sensi dell’art. 154  -bis  , comma 3, del codice, 
dispone che copia del presente provvedimento sia tra-
smessa al Ministero della giustizia - Ufficio pubblicazioni 
ai fini della pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 13 marzo 2025 

 Il presidente e relatore: STANZIONE 
 Il segretario generale: MATTEI   

  

  ALLEGATO  A 

     MODIFICA AL REGOLAMENTO N. 1/2000 SULL’ORGANIZZAZIONE E IL 
FUNZIONAMENTO DELL’UFFICIO DEL GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI 
PERSONALI 

  All’art. 8, comma 5, quarto periodo, apportare le seguenti 
modificazioni:  

   a)   sostituire la lettera «  a)   realtà economiche e produttive», con 
la seguente: «  a)   associazioni, liberi professionisti e videosorveglianza; 

   b)   dopo la lettera   a)  , inserire la seguente: «a  -bis  ) attività econo-
miche e lavoro».   

  25A02213  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso umano, a base di rifaximina, «Normix», cod. 
AIN/2023/1303.    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 120/2025 del 27 marzo 2025  

 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale NOR-
MIX, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle carat-
teristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 

parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggio e confezione alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Alfasigma S.p.a. con sede e domicilio fiscale in via 
Ragazzi del ’99, n. 5 - 40133 Bologna (BO). 

 Confezione: «400 mg compresse rivestite con film» 12 compresse 
in blister PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 025300068 (in base 10) 0S4334 
(in base 32). 

 Principio attivo: rifaximina. 
 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: Alfasigma S.p.a., via 

Enrico Fermi 1 - 65020 Alanno (PE). 


